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La riunione è stata aperta da Felice Casson con una breve relazione informando dei prossimi 
appuntamenti. 
Il più importante è quello del 21 novembre a Roma dove si terranno gli stati generali sulla giustizia. 
In quella sede verranno presentate tutte le proposte del P.D. attraverso un dossier ed il calendario di 
iniziative nazionali. Tra queste, ne è programmata una a Venezia sul tema:Sicurezza, Giustizia, 
Immigrazione, da realizzare nel mese di gennaio 2009. 
Per quanto riguarda il Disegno di Legge n.AS 344, recante:” Disposizioni per l'attuazione 
dell'articolo 118, terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicurezza e 
funzioni di polizia locale”,  che si sta discutendo nella commissione Affari Costituzionali del 
Senato, il primo firmatario è il senatore del P.D.  Giuliano Barbolini. 
Bisogna approfondire il tema. Anche in materia di sicurezza è necessaria una comunicazione più 
incisiva. A questo scopo è stato dato un incarico a Mauro Manzoni per seguire localmente notizie e 
stampa sui temi della sicurezza e, se necessario, predisporre comunicati stampa. 
Dal dibattito sono emersi i seguenti temi: 

• Comunicazione: sono tutti d’accordo che deve essere più incisiva e deve essere centrata 
sulle nostre proposte; gli slogan devono essere semplici ed incisivi e non rincorrere la destra. 
Esempio: prendere spunto da alcune notizie come la chiusura in ospedale di Padova 
dell’ufficio della questura, o dell’ufficio immigrazione in questura a Treviso per fare dei 
volantini informativi e delle interrogazioni parlamentari 

• Prostituzione: è un argomento che sarà trattato a parte anche con riferimento alle esperienze 
del comune di Venezia. 

• Sicurezza senza soldi: si è messo in evidenza che tutti i sindacati di polizia e i COCER 
militari (sia di destra che di sinistra) denunciano che la situazione è molto grave e che ci sarà 
una diminuzione continua delle forze di polizia. Si è passati dai 107 mila  ai 103 mila attuali 
per arrivare agli 80 mila nel 2015. Sicuramente un esigenza è quella di selezionare gli 
interventi strutturali e finanziari. E di coordinare le forze (polizia, carabinieri, finanza) tra di 
loro per vari interventi sul territorio. Inoltre non è possibile spostare dagli uffici tutto il 
personale  perché svolgono alcuni servizi essenziali come intercettazioni, indagini, ecc. 

• Si trasmetteranno, nei prossimi giorni, i dati relativi alla criminalità nel Veneto, relativi al 
periodo 2004 - 2007, ricevuti dalle singole Prefetture del Veneto 

• Sull’immigrazione la lega ha fatto una serie di proposte, alcune pericolose, altre 
provocatorie, da inserire nel Disegno di Legge n.733, in discussione al Senato, per il quale il 
P.D. ha presentato oltre 90 emendamenti.  

 
• Federalismo: ai sindaci  sono stati confermati e riconosciuti poteri diretti rispetto alla polizia 

locale, anche in materia di sicurezza pubblica. In particolare, in Veneto esistono  piani di 
zonizzazione  e una scuola di polizia. La polizia locale, in alcune zone e per alcuni servizi, è 
già armata ma devono essere fatti dei corsi di formazione a più livelli e su più temi sull’uso 
delle armi. Si propone un incontro per specificare la posizione del P.D.  

 
Concludendo, Felice Casson  riprende i temi trattati e si decide quanto segue: 
 

• essenziale organizzare un’attività di comunicazione esterna ( di cui viene incaricato Mauro 
Manzoni) e una di rete tra i componenti del forum 

• realizzazione del convegno di gennaio sui temi di Sicurezza, Giustizia e Immigrazione. 
• comunicare che il Sen. Giuliano Barbolini è disponibile per incontri in città del Veneto, sul 

tema del federalismo e in particolare della polizia locale (temi del suo D.d.L. n. A.S.344, 
recante:” Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 118, terzo comma, della Costituzione, in 
materia di ordine pubblico, sicurezza e funzioni di polizia locale”). 

 
 
 


